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1. PREMESSA 
 
La presente relazione, relativa al progetto consorziale n. 742s del 19.02.2024 “Interventi di 

sistemazione idraulica della rete idrografica minore a difesa degli ambiti urbanizzati in comune 

di San Martino al Tagliamento”, si sviluppa in attuazione alle disposizioni di cui alla Direttiva 

comunitaria 2001/42/CE e relativo decreto legislativo n. 152/2006, di recepimento della 

Direttiva stessa con l’obiettivo “di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di 

contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e 

dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando 

che venga effettuata la Valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono 

avere effetti significativi sull’ambiente”. 

Gli articoli 2 e 3 della Direttiva comunitaria 2001/42/CE, enumerano una serie di esami da 

applicarsi per decidere se sia necessario procedere ad una applicazione della procedura 

completa di VAS, per un determinato piano o programma o se sia sufficiente l’analisi 

preliminare o “Screening”. 

Il comma 3 dell’art. 7 indica “ Sono altresì sottoposti a valutazione ambientale strategica i piani 

e i programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, contenenti la definizione del quadro di 

riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la 

realizzazione di opere ed interventi i cui progetti, pur non essendo sottoposti a valutazione di 

impatto ambientale in base alle presenti norme, possono tuttavia avere effetti significativi 

sull’ambiente e sul patrimonio culturale, a giudizio della sottocommissione competente per la 

valutazione ambientale strategica”. 

Nel caso di specie non ricorrono gli estremi per la attivazione della procedura di VAS. 

E’ stata quindi effettuata l’attività di analisi preliminare al fine di evidenziarne gli eventuali 

effetti sull’ambiente ed il relativo grado di significatività. 

 

2. INQUADRAMENTO 
 

Il presente documento integra ed affianca la specifica relazione tecnica che accompagna la 

variante urbanistica, inerente ad alcuni aspetti tematici e gestionali, in attuazione alle 

disposizioni di cui alla Direttiva comunitaria 2001/42/CE, al relativo decreto legislativo n. 

152/2006 ed al successivo decreto legislativo n. 4/2008 di recepimento della Direttiva 

medesima. 

Il documento viene adattato alle caratteristiche dei progetti proposti, articolandosi in schede di 
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approfondimento, dedicate ai singoli temi affrontati dai progetti stessi. 

Al loro interno, la schede chiariscono le principali caratteristiche del singolo tema (prima 

colonna), le relazioni intercorrenti tra le stesse e gli aspetti ambientali coinvolti (seconda 

colonna), evidenziando infine, nella terza colonna, i possibili effetti sull’ambiente derivanti 

dalla predisposizione del P.R.G.C.. 

Per la evidenza dei contenuti prettamente urbanistici dei progetti e per la comprensione delle 

finalità programmatiche e pianificatorie dello stesso, si rimanda comunque alla lettura della 

Relazione tecnica. 

 

3. SCHEDA TEMATICHE 
 

Ognuna delle schede di seguito riportate, in relazione a quanto esplicitato nell’Allegato II della 

Direttiva comunitaria 2001/42/CE, si sviluppa secondo questo schema, illustrando i singoli temi 

che compongono la variante e rispondendo alle domande riportate nella colonna Relazioni e 

nella colonna Effetti. 

 

Tema della Variante Relazioni Effetti 

N. 742S del 19.02.2024 

 “Interventi di sistemazione idraulica della 

rete idrografica minore a difesa degli ambiti 

urbanizzati in comune di San Martino al 

Tagliamento” 
 

 

Il progetto prevede la realizzazione di due 

opere di intercettazione e scolmo delle portate 

di piena su rete tubata con funzionamento a 

gravità, e recapito finale all’interno del lago 

presente nell’ex cava, finalizzate risolvere i 

problemi di deflusso delle acque nei canali 

Postoncicco e Fosso Saletto. 

 

 

L’intervento che verrà effettuato ricadrà nelle 

seguenti zone omogenee del Piano 

Regolatore Comunale del Comune San 

Martino al Tagliamento, così suddivise;   

1. La Variante al P.R.G.C vigente 

del Comune di San Martino al 

tagliamento si rende necessaria al 

fine di al fine di adeguare il Piano 

Regolatore ad esigenze di carattere 

di pubblica utilità relative alla 

realizzazione della rete di scolo 

prevista in progetto e per attuare 

l’imposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio su tutti i 

terreni interessati dalle opere, così 

come previsto dal T.U. sugli 

Espropri approvato con D.P.R. n. 

327/2001 come modificato dal 

D.Lgs n. 302/2002. 

 

2. Si tratta di una variante al 

P.R.G.C. minimale del Comune di 

San Martino al Tagliamento, volta 

a risolvere i problemi di deflusso 

1. La variante al P.R.G.C del Comune 

di San Martino al Tagliamento, per le 

dimensioni esigue dell’area 

interessata e per i contenuti 

progettuali finalizzati a risolvere i 

problemi di deflusso delle acque nei 

canali Postoncicco e Fosso Saletto, 

non va a modificare le attuali 

caratteristiche dello strumento 

urbanistico Comunale Generale.  
L’intervento non presenta particolari 

problematiche sotto il profilo della 

prefattibilità ambientale: l'intervento 

previsto oltre a risolvere alcuni 

problemi correlati alla sicurezza 

idraulica, potrebbe contribuire a 

naturalizzare l’area attraverso 

l’aumento della portata del laghetto. 

L’ alberatura esistente che verrà 

estirpata per procedere con i lavori, 
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- Zona omogenea D4 - per attività 

estrattive. 

- Zona omogenea E.4.2 – di rispetto 

agricolo paesaggistico    

delle acque nei canali Postoncicco 

e Fosso Saletto. 

 

3. Il progetto non incide 

sull’equilibrio dell’insediamento 

circostante, mantenendo 

sostanzialmente invariata in 

termini quantitativi la dotazione di 

aree verdi, migliorandone al 

contempo la qualità in termini 

fruitivi. 

 

4. La variante al P.R.G.C. vigente 

del Comune di San Martino al 

Tagliamento, non comporta 

sostanzialmente alcuna variazione 

sotto il profilo ambientale, 

mantenendo inalterata la dotazione 

di verde urbano rispetto alla 

situazione attuale. 

 

5. Non è riscontrabile alcuna 

rilevanza per l’attuazione della 

normativa comunitaria nel settore 

dell’ambiente. 

  

verrà ripristinata con essenze dello 

stesso tipo.  

 

2. La variante al P.R.G.C. del 

Comune di San Martino al 

Tagliamento, non prevede 

l’insediamento di nuovi abitanti o 

attività e non comporta effetti 

significativi sull’ambiente.  

 

3/4. Il progetto non determina 

implicazioni di natura transfrontaliera 

in quanto trattasi di un’area di 

modesta entità rispetto all’intero 

sistema insediativo comunale di San 

Martino al Tagliamento, quindi non 

sono riscontrabili rischi per la salute 

umana o per l’ambiente. 

5. Si tratta di un’area di dimensioni 

molto limitate. Perciò non si 

prevedono effetti concreti sul 

territorio circostante. 

6. Non vi sono all’interno dell’area o 

in sua prossimità particolari 

caratteristiche naturali o del 

patrimonio culturale da 

salvaguardare. 

Le caratteristiche che il progetto 

apporta alle vigenti previsioni 

urbanistiche, non incidono 

specificatamente: 

sulle specie caratteristiche naturali o 

del patrimonio culturale 
sul superamento dei livelli di qualità 

ambientale o dei valori limite 

sull’utilizzo intensivo dei suoli. 
7. Nel territorio comunale di San 

Martino al Tagliamento non sono 

presenti aree protette a livello 

comunitario o internazionale che non 
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interessano l’ambito trattato dalla 

Variante. 

Per le aree e/o gli ambiti vincolate 

ai sensi di leggi e/o disposizioni 

normative nazionali e regionali, il 

vigente P.R.G.C. del Comune di San 

Martino al Tagliamento già provvede 

ad assicurarne la tutela e la 

salvaguardia; le modifiche introdotte 

dalla variante non intaccano 

assolutamente tali disposizioni. 

 

4. CONCLUSIONI FINALI 
 

Alla luce delle considerazioni riportate nelle singole tabelle precedenti, conformemente ai 

requisiti per la determinazione dei possibili effetti significativi sull’ambiente di cui all’Allegato 

II della Direttiva comunitaria 2001/42/CE, si ritiene che per la Variante al P.R.G.C. del comune 

di San Martino al tagliamento, non sia necessario procedere con l’applicazione della procedura 

di “Valutazione Ambientale Strategica (VAS)”, in quanto: 

- non determina effetti significativi negativi sull’ambiente, trattandosi sostanzialmente di 

opere interrate finalizzate a risolvere delle criticità idrauliche del territorio; 

- non stabilisce un nuovo quadro di riferimento per progetti di intervento, per le 

caratteristiche sopra ricordate; 

- non rientra tra la fattispecie di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b) della citata Direttiva 

2001/42/CE; 

- non è rilevante in termini di attuazione della normativa ambientale comunitaria. 

Ciò premesso, si ritiene che la realizzazione di tale progetto n. 742S non avrà effetti 

significativi sull’ambiente e soprattutto che lo stesso potrà nel suo complesso contribuire in 

modo coerente alla promozione dello sviluppo sostenibile sia in termini ambientali che in quelli 

di natura sociale e culturale. 

IL PROGETTISTA 

Ing. Federico Croci 
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